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Testo della mozione approvata all'unanimità dall'Assemblea Nazionale SoIS

(Firenze, Facoltà di Scienze politiche, 24/4/1993)

Cosa direste se domani, dovendo essere operati per un'appendicite, scopriste che ad operarvi non sarà un chirurgo, che per l'occasione passerà i ferri, ma l'anestesista, mentre ad occuparsi dell'anestesia sarà l'infermiere?

Mettetevi ora nei panni di uno studente: nella scuola italiana può accadere qualcosa di simile!

Può accadere infatti che un sociologo insegni "Tecnica bancaria" o "Matematica applicata"; ma ad insegnare sociologia sarà un filosofo, perché un sociologo non lo può fare.

Tempo fa il Ministero della Pubblica Istruzione ha infatti emanato una circolare con cui realizza questa splendida quadratura del cerchio; proprio nel periodo in cui il Governo ha emanato un decreto legislativo con cui obbliga le amministrazioni pubbliche a una gestione razionale delle risorse umane. Evidentemente ce n'è bisogno!

Con la circolare 338/92 infatti il Ministero attribuisce gli insegnamenti di "Sociologia", di "Elementi di psicologia, sociologia e statistica", e di "Metodologia della ricerca socio-psico-pedagogica" per il progetto di riforma della scuola media superiore ("Progetto Brocca") alla classe di concorso 42 "Scienze dell'educazione", a cui possono accedere i laureati in filosofia, psicologia, pedagogia, lettere, eccetera... ma a cui non possono accedere i laureati in sociologia.

Il laureato in sociologia che volesse dedicarsi all'insegnamento può invece accedere alla classe di concorso 25 "Discipline giuridiche ed economiche", che raggruppa gli insegnamenti di diritto e di economia politica, e alla classe di concorso 82  (minacciata di soppressione) "Psicologia sociale e pubbliche relazioni", la più adatta a contenere l'insegnamento di "Sociologia" e degli altri insegnamenti afferenti le discipline sociologiche.

L'Assemblea nazionale della Società Italiana di Sociologia (riunita a Firenze il 23 e 24 aprile 1993 per un convegno su "Etica e professione sociologica") prende atto di questa situazione a dir poco paradossale, rispetto alla quale si annunciano già i primi ricorsi.

La Società Italiana di Sociologia denuncia l'esempio di incoerenza e disfunzionalità della tanto attesa riforma della scuola secondaria superiore, che si riscontra nell'attuale versione del "Progetto Brocca", suo asse portante.

Nell'attesa che il Ministero della Pubblica Istruzione riveda il contenuto della circolare 338/92 e riconosca il diritto dei sociologi ad esercitare le proprie competenze, l'Assemblea invita tutti i sociologi ad adire a vie legali per tutelare la propria professionalità.

La Società Italiana di Sociologia auspica peraltro una rapida e razionale risoluzione della questione.
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